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MISURE URGENTI PER ASSICURARE LO SVOLGIMENTO IN SICUREZZA DEL LAVORO PUBBLICO 
E PRIVATO MEDIANTE L’ESTENSIONE DELL’AMBITO APPLICATIVO DELLA CERTIFICAZIONE 

VERDE COVID-19 E IL RAFFORZAMENTO DEL SISTEMA DI SCREENING (DECRETO-LEGGE): 
COMUNICATO STAMPA DEL GOVERNO 

Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Presidente Mario Draghi, del ministro della Salute 
Roberto Speranza, del ministro per la Pubblica Amministrazione Renato Brunetta, del 
ministro del Lavoro e delle Politiche sociali Andrea Orlando e del ministro della Giustizia 
Marta Cartabia, ha approvato un decreto-legge (non ancora pubblicato in “Gazzetta 
Ufficiale” alla chiusura di questo notiziario) che introduce misure urgenti per assicurare lo 
svolgimento in sicurezza del lavoro pubblico e privato mediante l’estensione dell’ambito 
applicativo della certificazione verde COVID-19 e il rafforzamento del sistema di screening. 

Tale decreto - secondo quanto diramato nel comunicato stampa del Consiglio dei Ministri del 
16 settembre scorso - contiene le seguenti “principali previsioni”. 

«Lavoro pubblico 
 
A chi si applica 
È tenuto a essere in possesso dei Certificati Verdi il personale delle Amministrazioni 
pubbliche.  
 
L’obbligo riguarda inoltre il personale di Autorità indipendenti, Consob, Covip, Banca d’Italia, 
enti pubblici economici e organi di rilevanza costituzionale. Il vincolo vale anche per i titolari 
di cariche elettive o di cariche istituzionali di vertice. 
 
Inoltre l’obbligo è esteso ai soggetti, anche esterni, che svolgono a qualsiasi titolo, la propria 
attività lavorativa o formativa presso le pubbliche amministrazioni. 
 

Dove si applica 
Il possesso e l’esibizione, su richiesta, del Certificato Verde sono richiesti per accedere ai 
luoghi di lavoro delle strutture prima elencate. 
 
I controlli e chi li effettua 
Sono i datori di lavoro a dover verificare il rispetto delle prescrizioni. Entro il 15 ottobre 
devono definire le modalità per l’organizzazione delle verifiche. I controlli saranno effettuati 
preferibilmente all’accesso ai luoghi di lavoro e, nel caso, anche a campione. I datori di lavoro 
inoltre individuano i soggetti incaricati dell’accertamento e della contestazione delle 
eventuali violazioni. 
 

Le sanzioni 
Il decreto prevede che il personale che ha l’obbligo del Green Pass, se comunica di non averlo 
o ne risulti privo al momento dell’accesso al luogo di lavoro, è considerato assente 
ingiustificato fino alla presentazione della Certificazione Verde; dopo cinque giorni di assenza, 
il rapporto di lavoro è sospeso. La retribuzione non è dovuta dal primo giorno di assenza. Non 
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ci sono conseguenze disciplinari e si mantiene il diritto alla conservazione del rapporto di 
lavoro. 
 
Per coloro che sono colti senza la Certificazione sul luogo di lavoro è prevista la sanzione 
pecuniaria da 600 a 1500 euro e restano ferme le conseguenze disciplinari previste dai diversi 
ordinamenti di appartenenza. 
 
Organi costituzionali 
L’obbligo di Green Pass vale anche per i soggetti titolari di cariche elettive e di cariche 
istituzionali di vertice. Gli organi costituzionali adeguano il proprio ordinamento alle nuove 
disposizioni sull’impiego delle Certificazioni Verdi. 
 
Lavoro privato 
 

A chi si applica 
Sono tenuti a possedere e a esibire su richiesta i Certificati Verdi coloro che svolgano attività 
lavorativa nel settore privato. 
 

Dove si applica 
Il possesso e l’esibizione, su richiesta, del Certificato Verde sono richiesti per accedere ai 
luoghi di lavoro. 
 

I controlli e chi li effettua 
Come per il lavoro pubblico, anche per quello privato sono i datori di lavoro a dover 
assicurare il rispetto delle prescrizioni. Entro il 15 ottobre devono definire le modalità per 
l’organizzazione delle verifiche. I controlli saranno effettuati preferibilmente all’accesso ai 
luoghi di lavoro e, nel caso, anche a campione. I datori di lavoro inoltre individuano i soggetti 
incaricati dell’accertamento e della contestazione delle eventuali violazioni. 
 
Le sanzioni 
Il decreto prevede che il personale ha l’obbligo del Green Pass e, se comunica di non averlo o 
ne risulti privo al momento dell’accesso al luogo di lavoro, è considerato assente senza diritto 
alla retribuzione fino alla presentazione del Certificato Verde. Non ci sono conseguenze 
disciplinari e si mantiene il diritto alla conservazione del rapporto di lavoro. 
 
È prevista la sanzione pecuniaria da 600 a 1500 euro per i lavoratori che abbiano avuto 
accesso violando l’obbligo di Green Pass. 
 
Per le aziende con meno di 15 dipendenti, è prevista una disciplina volta a consentire al datore 
di lavoro a sostituire temporaneamente il lavoratore privo di Certificato Verde. 
 
Tamponi calmierati 
Il decreto prevede l’obbligo per le farmacie di somministrare i test antigenici rapidi 
applicando i prezzi definiti nel protocollo d’intesa siglato dal Commissario straordinario per 
l’attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto dell’emergenza 
epidemiologica Covid-19, d’intesa con il Ministro della salute. L’obbligo vale per le farmacie 
che hanno i requisiti prescritti.  
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Le nuove norme prevedono inoltre la gratuità dei tamponi per coloro che sono stati esentati 
dalla vaccinazione. 
 
Tribunali 
Il personale amministrativo e i magistrati, per l’accesso agli uffici giudiziari, devono possedere 
ed esibire le Certificazioni Verdi. Al fine di consentire il pieno svolgimento dei procedimenti, 
l’obbligo non si estende ad avvocati e altri difensori, consulenti, periti e altri ausiliari del 
magistrato estranei all’amministrazione della Giustizia, testimoni e parti del processo. 
 
Revisione misure di distanziamento 
Entro il 30 settembre, in ragione dell’estensione dell’obbligo di Green Pass e dell’andamento 
della campagna vaccinale, il Cts esprime un parere relativo alle condizioni di distanziamento, 
capienza e protezione nei luoghi nei quali si svolgono attività culturali, sportive, sociali e 
ricreative. La rivalutazione sarà propedeutica all’adozione degli successivi provvedimenti. 
 
Sostegno allo sport di base 
Il provvedimento interviene, vista la grave crisi che continua ad attraversare il settore 
sportivo a causa dell’emergenza pandemica, anche sul settore sportivo. In particolare: 

 a sostegno della maternità delle atlete non professioniste; 
 a garanzia del diritto all’esercizio della pratica sportiva quale insopprimibile forma di 

svolgimento della personalità del minore; 
 a incentivare l’avviamento all’esercizio della pratica sportiva delle persone disabili 

mediante l’uso di ausili per lo sport.  
 
Inoltre le risorse potranno essere destinate ad assicurare un ulteriore sostegno all’attività 
sportiva di base, anche attraverso finanziamenti a fondo perduto da attribuire alle 
associazioni e società sportive dilettantistiche.» 
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ISTRUZIONE E FORMAZIONE TECNICA SUPERIORE 
OFFERTA FORMATIVA 2021/2022 

Tecnico per l’automazione industriale  

specializzato in manutenzione e programmazione PLC 

Ravenna 
 

Specializzazione 

tecnica nazionale 
Tecniche di installazione e manutenzione di impianti civili e industriali 

Descrizione 

del profilo 

Il tecnico per l’automazione industriale possiede competenze che sono sintesi di 

quelle proprie dei settori meccanico, elettrico, elettronico ed informatico. La 

preparazione culturale di base e la formazione tecnico-scientifica gli consentono di 

intervenire sia in fase di progettazione che di gestione diretta di macchine ed 

impianti automatizzati, così come di verificare la conformità del prodotto rispetto agli 

standard attesi, intervenendo, in caso di anomalie, con correttivi nella produzione 

e/o nella progettazione. La capacità di operare con le diverse tecnologie 

dell’automazione industriale e la flessibilità dei ruoli ricoperti consentono la 

possibilità di impiego in settori organizzativi e produttivi diversificati. 

Contenuti del 

percorso 

Accoglienza ed orientamento, sicurezza sul lavoro, diritto e doverti dei lavoratori, 

organizzazione aziendale, lingua inglese, elementi di algebra e studi di funzione, 

elementi di informatica industriale, elementi di disegno meccanico e progettazione 

assistita, elettronica ed elettrotecnica di base, trasduttori e dispositivi di comando, 

motion control, controllori programmabili ed interfacciamento ai sistemi flessibili di 

produzione, robotica industriale, malfunzionamento HD e SW, progettazione 

elettrica, oleodinamica e pneumatica, HMI, visita guidata transnazionalità. 

Sede di 

svolgimento 

Ravenna, Via Maestri del Lavoro 42/F, Fornace Zarattini, presso Sviluppo PMI Srl 

Ravenna, Via Umago 18, presso Istituto Statale Professionale Olivetti Callegari 

Durata e periodo 

di svolgimento 

800 ore di cui 240 di stage  

Novembre 2021 – luglio 2022 

Numero 

partecipanti 
20 

Attestato 

rilasciato 

Al termine del percorso, previo superamento dell’esame finale, sarà rilasciato un 

Certificato di specializzazione tecnica superiore in  Tecniche di installazione e 

manutenzione di impianti civili e industriali 

Destinatari e 

requisiti d’accesso 

Giovani e adulti, non occupati o occupati, residenti o domiciliati in Regione Emilia 

Romagna, in possesso del diploma di istruzione secondaria superiore. 

L’accesso è consentito anche a coloro che sono stati ammessi al quinto anno dei 

percorsi liceali e a coloro che non sono in possesso di diploma e a coloro che sono in 

possesso del diploma professionale conseguito in esito ai percorsi di quarto anno di 

Istruzione e Formazione Professionale (Operatore meccanico, Operatore alla 

riparazione dei veicoli a motore, Operatore del montaggio e della manutenzione di 

imbarcazioni da diporto). Inoltre, possono accedere anche persone che non sono in 

possesso del diploma, previo accertamento delle competenze acquisite in precedenti 

percorsi di istruzione, formazione e lavoro. 
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I partecipanti devono dimostrare di possedere le seguenti conoscenze e competenze 

di base, trasversali e tecnico professionali: 

Competenze di Base: conoscenza della lingua inglese livello A2; conoscenza 

sull’utilizzo del pc sulla gestione dei software applicativi più tradizionali; Conoscenza 

del disegno tecnico CAD-AUTOCAD. 

Competenze Tecnico-Professionali: basi di elettronica ed elettrotecnica; basi di 

componentistica meccanica.  

Competenze Trasversali: capacità comunicative; capacità di lavoro in team; capacità 

di problem solving. 

Data iscrizione Entro il 15/10/2021 

Criteri di selezione 

L’ammissione alla selezione verrà effettuata sulla verifica dei requisiti formali 

e sostanziali di accesso sopra indicati. I requisiti oggettivi saranno verificati al 

momento del ricevimento della domanda di partecipazione, (CV). I requisisti di 

base e tecnico-professionali verranno valutati mediante la somministrazione 

di test. Il superamento dei test porterà alla fase di selezione vera e propria 

dove verranno sondate anche le competenze trasversali tramite una prova di 

gruppo ed un colloquio individuale motivazionale. La valutazione complessiva 

delle prove produrrà una graduatoria finale che verrà utilizzata per individuare 

i 20 partecipanti ammessi al corso. In caso di ritiro di alcuni di essi si seguirà 

l’ordine di punteggio della graduatoria. In caso di ritiro di alcuni di essi si 

seguirà l'ordine di punteggio della graduatoria. In base agli esiti della 

graduatoria si attribuirà un punteggio aggiuntivo (5 punti) per le persone non 

occupate, salvo comunque aver raggiunto il punteggio minimo di 60/100 sugli 

altri requisiti. 

Ente di 

formazione 
Sviluppo PMI srl, Via Maestri del Lavoro 42/f, 48124 Fornace Zarattini (Ravenna) 

Soggetti che partecipano alla progettazione e realizzazione del percorso 

Scuola capofilaScuola capofilaScuola capofilaScuola capofila            Istituto Statale Professionale Olivetti Callegari – Via Umago 18, Ravenna    

Imprese: Alpi Spa, ATI Mariani Srl, ATL Group Spa; Biesse Sistemi Srl, B&B Silos Impianti Srl; C&C 

Group Srl, Cemi Spa, Cogeim Srl, Eurocompany Srl, Fratelli Righini Srl, IPM Srl, Minipan Srl, Righini 

Meccanica Srl, Nordelettrica Impianti Srl, Prima Folder Srl, qb Studio Srl, Resta Srl, Righi 

Elettroservizi Srl; Sica Spa, Simmetria Sas; Surgital Spa; Teco Impianti Srl, Vulcaflex Spa; 

Università   Alma Mater Studiorum - Scuola di ingegneria e architettura, Bologna 

Contatti 

Referente: Tiziana Coppi Pieri e Sofia Venturi 

Tel. 0544280280 

E-mail: formazione@sviluppopmi.com   

Sito Web: www.sviluppopmi.com  

Riferimenti 

Operazione Rif. PA 2021-15938/RER approvato dalla Regione Emilia Romagna con 

DGR 1263/2021 del 2 agosto 2021. cofinanziata con risorse del Fondo Sociale 

Europeo e della Regione Emilia-Romagna POR 2014-2020. 
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LA GESTIONE, IL RIUTILIZZO ED IL RIUSO DEGLI SCARTI DI 

LAVORAZIONE NEL SETTORE MECCANICO 
 

Operazione Rif. P.A. 2019-13373/RER PG 9 Ed. 1 
approvato dalla Regione Emilia Romagna con DGR n. 1017/2020 del 03/08/2020 e cofinanziata dal Fondo Sociale 

Europeo PO 2014-2020 Regione Emilia Romagna 

 
 

OBIETTIVI 

Il corso sulla gestione, riutilizzo e riuso degli scarti è una delle colonne portanti 
dell’economia circolare e di tutti i sistemi di innovazione sociale a cui oggi pensiamo.  
Quando si pensa alla sostenibilità ambientale, si pensa agli scarti e a come gestirli. 
Il corso ha la finalità di fornire idonei strumenti tecnici e legislativi per gestire correttamente 
il ciclo dei rifiuti e per identificarne la gestione sostenibile. 

 
Il corso tratta le novità introdotte dal nuovo D.lgs. 116/20 correttivo del TUA rifiuti. 
 

CONTENUTI 

 

• Classificazione dei rifiuti 
• Pericolosità dei rifiuti 
• Recupero e valorizzazione dei rifiuti  
• Impianti di trattamento rifiuti 
• Gestione degli imballaggi 
• Gestione dei rifiuti RAEE 
• Deposito temporaneo dei rifiuti in azienda 
• Autorizzazioni e comunicazioni per attività di recupero e nuovi impianti 
• Procedura REN.TRI 
• Recupero e valorizzazione dei materiali 
• Sottoprodotti e materie prime seconde (EoW) 
• Adempimenti autorizzativi e comunicazioni agli enti di competenza 

 

 

DOCENTE 

Dott. Marco Zonta – Responsabile Tecnico Albo Nazionale Gestore Ambientale. 

Consulente ambientale. 
 

 

DURATA 

16 ore di attività formativa tramite videoconferenza. Su richiesta sono disponibili alcuni posti 
anche in presenza. 
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DESTINATARI 

I corsi sono rivolti a imprenditori, manager e figure chiave di aziende di piccola dimensione 
aventi sede legale o unità locale in Regione Emilia Romagna del settore meccanico e rispettiva 
filiera. Il corso è aperto anche a liberi professionisti che svolgono la loro attività nella filiera 
meccanica. 
 
 

CALENDARIO 

 
6, 7, 13, 14 ottobre 2021 dalle 14.00 alle 18.00 tramite videoconferenza. La frequenza è 
obbligatoria. 
 

 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

Il progetto è in regime di De Minimis e finanziato al 100%. 
A seguito del Registro Nazionale Aiuti di stato la formazione si potrà realizzare solo dopo l’atto 
di concessione del Finanziamento in De Minimis da parte del Servizio Programmazione della 
Regione Emilia Romagna. 
 
 

SELEZIONE 

Il corso è rivolto a 10 partecipanti. In caso di numero di iscrizioni superiore ai posti disponibili 
si terrà conto oltre che all’ordine cronologico di ricevimento delle iscrizioni anche della 
corrispondenza tra obiettivi specifici di ogni corso e le aspettative/bisogni/motivazioni dei 
richiedenti e dell’interesse ad usufruire del percorso di accompagnamento   
 
 

SEDE DI SVOLGIMENTO 

Attività svolta in videoconferenza. 
 

 

INFO  

Per informazioni di dettaglio relative al corso e per ricevere la modulistica di iscrizione 
contattare Tiziana Coppi Pieri tcoppipieri@sviluppopmi.com Tel. 0544/280280 non appena 
possibile. Per consentire le relative verifiche e gli adempimenti correlati al nuovo Registro 
Nazionale la documentazione deve pervenire completa entro e non oltre il 17 settembre 

2021  
 
 

9



 
 

 

 

 

 

  

 
L’AZIENDA A IMPATTO ZERO: IL RISPARMIO ENERGETICO 

NEL SETTORE AGROALIMENTARE 
 

Operazione Rif. P.A. 2019-13373/RER PG 17 Ed 1 
approvato dalla Regione Emilia Romagna con DGR n. 1017/2020 del 03/08/2020 e cofinanziata dal Fondo Sociale 

Europeo PO 2014-2020 Regione Emilia Romagna 

 
 

OBIETTIVI 

Le trasformazioni nel green management implicano un cambiamento sia dei modelli di business 
sia delle catene del valore che delle offerte di prodotto. 
In tale contesto, l’obiettivo del corso è far acquisire ai partecipanti le competenze per valutare 
la riduzione degli sprechi energetici ed apprendere strategie per valutare processi di 
innovazione. 
 

CONTENUTI 

 quadro normativo e legislativo in materia di energia 

 incentivi per l’efficienza energetica (conto termico, certificati bianchi, fondo energia, nuove 

detrazioni, ecc.) 

 La produzione di energia da fonti rinnovabili e la cogenerazione ad alto rendimento 

 Le tecnologie per l’efficienza energetica  

 Diagnosi ed audit energetico +case history – criticità, approcci e strategie 

 

CONTENUTI DI DETTAGLIO 

• Prezzo fisso o variabile, cambio fornitore? Come orientarsi per la fornitura di energia 

elettrica e gas? 

• Quali sono gli incentivi per gli interventi di efficienza energetica 

• Le possibilità offerte dall'autoproduzione di energia 

• La mia azienda può entrare in una comunità energetica rinnovabile? 

• Valutare i possibili investimenti in efficienza 

• I primi passi per aumentare l'efficienza energetica in azienda 

• Il mercato libero dell'energia elettrica 

• Come leggere una bolletta 

• Quali azioni posso fare per diminuire il costo della fornitura 

• Quali sono i primi passi da seguire per fare efficienza 

• I contenuti della diagnosi energetica 

• Le principali tecnologie efficienti elettriche e termiche 

• I Certificati Bianchi o Titoli di efficienza Energetica 

• Il Conto termico 2.0 

• La convenienza economica del fotovoltaico oggi 
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DOCENTI 
 

Ing. Pierluigi Zanotti, Ingegnere per l’Ambiente ed il Territorio ed EGE, responsabile tecnico 
commerciale di Esco Solution s.r.l., svolge il ruolo di Energy Manager per diverse aziende e si 
occupa dei diversi ambiti del mercato libero dell’energia dal 2001.  
Ing. Mattia Baldacci, Ingegnere per l’Ambiente ed il Territorio, con esperienza nel settore 
energetico ed idraulico. Si occupa principalmente di impianti per la produzione di energia da 
fonti rinnovabili, dalla progettazione alle attività legate alla connessione alla rete e 
all’ottenimenti di incentivi.   
Ing. Michele Balducci, Ingegnere Meccanico, si occupa di gestione dell’energia ed efficienza 
energetica nei contesti industriali. Certificato EGE dall’anno 2012, ha maturato una significativa 
esperienza nell’ambito degli impianti di cogenerazione e nella presentazione di progetti 
finalizzata all’ottenimento di Certificati Bianchi. 
 

 

DURATA 

24 ore di attività formativa tramite videoconferenza. 
 
 

DESTINATARI 

I corsi sono rivolti a imprenditori, manager e figure chiave di aziende di media dimensione 
aventi sede legale o unità locale in Regione Emilia Romagna del settore agroalimentare e 
rispettiva filiera. Il corso è aperto anche a liberi professionisti. 
 
 

CALENDARIO 

19, 21, 26, 28 ottobre 2021 dalle ore 14.00 alle ore 18.00 
3, 9 novembre 2021 dalle 14.00 alle 18.00 
La frequenza è obbligatoria. 
 

 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

Il progetto è in regime di De Minimis e finanziato al 100%. 
A seguito del Registro Nazionale Aiuti di stato la formazione si potrà realizzare solo dopo l’atto 
di concessione del Finanziamento in De Minimis da parte del Servizio Programmazione della 
Regione Emilia Romagna. 
 
 

SELEZIONE 

Il corso è rivolto a 10 partecipanti. In caso di numero di iscrizioni superiore ai posti disponibili 
si terrà conto oltre che all’ordine cronologico di ricevimento delle iscrizioni anche della 
corrispondenza tra obiettivi specifici di ogni corso e le aspettative/bisogni/motivazioni dei 
richiedenti e dell’interesse ad usufruire del percorso di accompagnamento. 
 
 

SEDE DI SVOLGIMENTO 

Attività svolta in videoconferenza. 
 

 

INFO  

Per informazioni di dettaglio relative al corso e per ricevere la modulistica di iscrizione 
contattare Tiziana Coppi Pieri tcoppipieri@sviluppopmi.com Tel. 0544/280280 non appena 
possibile. Per consentire le relative verifiche e gli adempimenti correlati al nuovo Registro 
Nazionale la documentazione deve pervenire completa entro e non oltre il 30 settembre 

2021. 
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L’AZIENDA A IMPATTO ZERO: IL RISPARMIO ENERGETICO 
NEL SETTORE TESSILE-ABBIGLIAMENTO-CALZATURIERO 

 
Operazione Rif. P.A. 2019-13373/RER PG 5/1 

approvato dalla Regione Emilia Romagna con DGR n. 1017/2020 del 03/08/2020 e cofinanziata dal Fondo Sociale 
Europeo PO 2014-2020 Regione Emilia Romagna 

 
 

OBIETTIVI 

Le trasformazioni nel green management implicano un cambiamento sia dei modelli di business 
sia delle catene del valore che delle offerte di prodotto. 
In tale contesto, l’obiettivo del corso è far acquisire ai partecipanti le competenze per valutare 
la riduzione degli sprechi energetici ed apprendere strategie per valutare processi di 
innovazione. 
 

CONTENUTI 

 quadro normativo e legislativo in materia di energia 

 incentivi per l’efficienza energetica (conto termico, certificati bianchi, fondo energia, nuove 

detrazioni, ecc.) 

 La produzione di energia da fonti rinnovabili e la cogenerazione ad alto rendimento 

 Le tecnologie per l’efficienza energetica  

 Diagnosi ed audit energetico +case history – criticità, approcci e strategie 

 

CONTENUTI DI DETTAGLIO 

 
 

• Audit energetico: raccolta delle informazioni necessarie per definire gli interventi tecnico-

economico mediante appropriate soluzioni; 

• la Certificazione Energetica degli edifici: chi la fa, cos’è, com’è concepita, a cosa serve; 

• le agevolazioni fiscali per il risparmio energetico; 

• i contratti di fornitura dell’energia elettrica, del gas e dell’acqua: 

• verifica e studio della convenienza ad eventuali modifiche; 

• verifica e studio del diagramma di carico e dei consumi per riscaldamento e condizionamento; 

• interventi per migliorare l'efficienza e risparmiare energia a breve e medio termine; 

• studio dell’illuminazione negli immobili per suggerire miglioramenti e ridurre i consumi; 

• energie rinnovabili per una progettazione integrata (cogenerazione, geotermia, assorbitore, 

fotovoltaico e solare termico) 
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DOCENTI 
 

Ing. Pierluigi Zanotti, Ingegnere per l’Ambiente ed il Territorio ed EGE, responsabile tecnico 
commerciale di Esco Solution s.r.l., svolge il ruolo di Energy Manager per diverse aziende e si 
occupa dei diversi ambiti del mercato libero dell’energia dal 2001.  
Ing. Mattia Baldacci, Ingegnere per l’Ambiente ed il Territorio, con esperienza nel settore 
energetico ed idraulico. Si occupa principalmente di impianti per la produzione di energia da 
fonti rinnovabili, dalla progettazione alle attività legate alla connessione alla rete e 
all’ottenimenti di incentivi.   
Ing. Michele Balducci, Ingegnere Meccanico, si occupa di gestione dell’energia ed efficienza 
energetica nei contesti industriali. Certificato EGE dall’anno 2012, ha maturato una significativa 
esperienza nell’ambito degli impianti di cogenerazione e nella presentazione di progetti 
finalizzata all’ottenimento di Certificati Bianchi. 
 

 

DURATA 

24 ore di attività formativa tramite videoconferenza.  
 
 

DESTINATARI 

I corsi sono rivolti a imprenditori, manager e figure chiave di aziende di piccola dimensione 
aventi sede legale o unità locale in Regione Emilia Romagna della filiera tessile-abbigliamento-
calzaturiero. Il corso è aperto anche a liberi professionisti. 
 
 

CALENDARIO 

22, 24, 29 Novembre 2021 dalle ore 14.00 alle ore 18.00 
1, 6, 9 Dicembre 2021 dalle 14.00 alle 18.00 
La frequenza è obbligatoria. 
 

 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

Il progetto è in regime di De Minimis e finanziato al 100%. 
A seguito del Registro Nazionale Aiuti di stato la formazione si potrà realizzare solo dopo l’atto 
di concessione del Finanziamento in De Minimis da parte del Servizio Programmazione della 
Regione Emilia Romagna. 
 
 

SELEZIONE 

Il corso è rivolto a 10 partecipanti. In caso di numero di iscrizioni superiore ai posti disponibili 
si terrà conto oltre che all’ordine cronologico di ricevimento delle iscrizioni anche della 
corrispondenza tra obiettivi specifici di ogni corso e le aspettative/bisogni/motivazioni dei 
richiedenti e dell’interesse ad usufruire del percorso di accompagnamento   
 
 

SEDE DI SVOLGIMENTO 

Attività svolta in videoconferenza. 
 

 

INFO  

Per informazioni di dettaglio relative al corso e per ricevere la modulistica di iscrizione 
contattare Tiziana Coppi Pieri tcoppipieri@sviluppopmi.com Tel. 0544/280280 non appena 
possibile. Per consentire le relative verifiche e gli adempimenti correlati al nuovo Registro 
Nazionale la documentazione deve pervenire completa entro e non oltre il 3 Novembre 

2021  
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Formazione dei lavoratori e neo assunti ai sensi dell’Accordo 
Stato-Regioni del 21 dicembre 2011 

 

                                                BASSO RISCHIO 

OBIETTIVI 
 

Il percorso consente di adempiere agli obblighi introdotti dal  recente Accordo Stato-Regioni, che  ha dato 
attuazione all’art. 37 comma 2, disciplinando durata, contenuti minimi e modalità della formazione di tutti 
i lavoratori e dei neo- assunti. 
 

CONTENUTI 

Parte Generale: 
 

• Concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione in azienda, 
diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo e assistenza. 
 

Parte Specifica:  
 

• Movimentazione Manuale dei carichi, rischi ergonomici e posturali e VDT 
• Agenti chimici: agenti cancerogeni, biologici, agenti chimici 
• Agenti Fisici: rumore, vibrazioni, campi elettromagnetici e ROA 
• DPI e segnaletica di sicurezza: utilizzo e caratteristiche 
• Rischi di natura meccanica ed elettrica  connesso all’utilizzo di macchinari attrezzature, cenni sulle 

atmosfere esplosive 
 

La formazione specifica verrà integrata sulla base dei rischi specifici delle aziende 
partecipanti, a cui verrà richiesto, in sede di iscrizione, l’invio della “scheda rischi” sotto 
riportata. 
 

DESTINATARI 

Tutti i lavoratori di aziende appartenenti alla categoria BASSO RISCHIO così come indicate nell’allegato 
2 dell’Accordo Stato Regioni. 
Neo-assunti, di aziende appartenenti  alla categoria BASSO RISCHIO, per i quali l’accordo stabilisce che 
la formazione deve essere completata entro 60 giorni dalla data di assunzione. 
 

DOCENTI 

Consulenti esperti in materia di sicurezza sul lavoro 
 

DURATA 
 

8 ore 
 

DATE  
 

23 Settembre   (ore 9.00-13.00) 24  Settembre (9.00-13.00) 
30 Settembre (9.00-13.00) 1 Ottobre 2021 (9.00-13.00) 
 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
 

€ 120,00 + iva per aziende associate Confimi Romagna 
€ 144,00 + iva per aziende non associate Confimi Romagna 
 
SEDE DI SVOLGIMENTO 
SVILUPPO PMI SRL – Via Maestri del Lavoro, 42/F – Fornace Zarattini (RA) 
 

INFO 

Simona Facchini–  sfacchini@sviluppopmi.com    Tel. 0544/280.280 
 
SU RICHIESTA LA PARTECIPAZIONE POTRA’ ESSERE ATTIVATA IN VIDEOCONFERENZA 
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Formazione dei lavoratori e neo assunti ai sensi dell’Accordo 
Stato-Regioni del 21 dicembre 2011 

 

                                                 MEDIO RISCHIO 

OBIETTIVI 
 

Il percorso consente di adempiere agli obblighi introdotti dal  recente Accordo Stato-Regioni, che  ha dato 
attuazione all’art. 37 comma 2, disciplinando durata, contenuti minimi e modalità della formazione di tutti 
i lavoratori e dei neo- assunti. 
 

CONTENUTI 

Parte Generale: 
 

• Concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione in azienda, 
diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo e assistenza. 
 

Parte Specifica:  
 

• Movimentazione Manuale dei carichi, rischi ergonomici e posturali e VDT 
• Agenti chimici: agenti cancerogeni, biologici, agenti chimici 
• Agenti Fisici: rumore, vibrazioni, campi elettromagnetici e ROA 
• DPI e segnaletica di sicurezza: utilizzo e caratteristiche 
• Rischi di natura meccanica ed elettrica  connesso all’utilizzo di macchinari attrezzature, cenni sulle 

atmosfere esplosive 
 

La formazione specifica verrà integrata sulla base dei rischi specifici delle aziende 
partecipanti, a cui verrà richiesto, in sede di iscrizione, l’invio della “scheda rischi” sotto 
riportata. 
 

DESTINATARI 

Tutti i lavoratori di aziende appartenenti alla categoria MEDIO RISCHIO così come indicate nell’allegato 
2 dell’Accordo Stato Regioni. 
Neo-assunti, di aziende appartenenti  alla categoria MEDIO RISCHIO, per i quali l’accordo stabilisce che 
la formazione deve essere completata entro 60 giorni dalla data di assunzione. 
 

DOCENTI 
 

Consulenti esperti in materia di sicurezza sul lavoro 
 

DURATA 
 

12 ore 
 

DATE  

23 Settembre  (ore 9.00-13.00) 24 Settembre (9.00-13.00)  
30 Settembre (9.00-13.00) 1 Ottobre 2021 (9.00-13.00) 
 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
 

€ 180,00 + iva per aziende associate Confimi Romagna 
€ 216,00 + iva per aziende non associate Confimi Romagna 
 
SEDE DI SVOLGIMENTO 
SVILUPPO PMI SRL – Via Maestri del Lavoro, 42/F – Fornace Zarattini (RA) 
 

INFO 

Simona Facchini–  sfacchini@sviluppopmi.com    Tel. 0544/280.280 
 

SU RICHIESTA LA PARTECIPAZIONE POTRA’ ESSERE ATTIVATA IN VIDEOCONFERENZA 
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Formazione dei lavoratori e neo assunti ai sensi dell’Accordo 
Stato-Regioni del 21 dicembre 2011 

                                                 ALTO RISCHIO 

OBIETTIVI 

Il percorso consente di adempiere agli obblighi introdotti dal  recente Accordo Stato-Regioni, che  ha dato 
attuazione all’art. 37 comma 2, disciplinando durata, contenuti minimi e modalità della formazione di tutti 
i lavoratori e dei neo- assunti. 
 

CONTENUTI 

Parte Generale: 
 

• Concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione in azienda, 
diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo e assistenza. 
 

Parte Specifica:  
 

• Movimentazione Manuale dei carichi, rischi ergonomici e posturali e VDT 
• Agenti chimici: agenti cancerogeni, biologici, agenti chimici 
• Agenti Fisici: rumore, vibrazioni, campi elettromagnetici e ROA 
• DPI e segnaletica di sicurezza: utilizzo e caratteristiche 
• Rischi di natura meccanica ed elettrica connessi all’utilizzo di macchinari attrezzature, cenni sulle 

atmosfere esplosive 
 

La formazione specifica verrà integrata sulla base dei rischi specifici delle aziende 
partecipanti, a cui verrà richiesto, in sede di iscrizione, l’invio della “scheda rischi” sotto 
riportata. 
 

DESTINATARI 
 

Tutti i lavoratori di aziende appartenenti alla categoria ALTO RISCHIO così come indicate nell’allegato 2 
dell’Accordo Stato Regioni. 
Neo-assunti, di aziende appartenenti  alla categoria ALTO RISCHIO, per i quali l’accordo stabilisce che la 
formazione deve essere completata entro 60 giorni dalla data di assunzione. 
 

DOCENTI 

Consulenti esperti in materia di sicurezza sul lavoro 
 

DURATA 

16 ore 
 

DATE  

23 Settembre (9.00-13.00) 24 Settembre (9.00-13.00)  
30 Settembre (ore 9.00-13.00) e 1 Ottobre 2021 (9.00-13.00) 
 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
 

€ 240,00 + iva  per aziende associate Confimi Romagna 
€ 288,00 + iva per aziende non associate Confimi Romagna 
 
SEDE DI SVOLGIMENTO 
SVILUPPO PMI SRL – Via Maestri del Lavoro, 42/F – 48124 Fornace Zarattini (RA) 
 

INFO 

Simona Facchini–  sfacchini@sviluppopmi.com    Tel. 0544/280.280 
 
SU RICHIESTA LA PARTECIPAZIONE POTRA’ ESSERE ATTIVATA IN VIDEOCONFERENZA 
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FORMAZIONE PREPOSTI 
 

OBIETTIVI 
 

Il corso si propone di fornire la formazione obbligatoria a tutti coloro che in azienda ricoprono il ruolo di 
preposto così come previsto richiesto dall’art. 37, comma 7, del D.Lgs. 81/2008 e dall'Accordo Stato-
Regioni del 21/12/2011 
 

CONTENUTI 
 

Modulo 1. Aspetti generali 
 

 Principali soggetti del sistema di prevenzione aziendale: compiti, obblighi, responsabilità 

 Relazioni tra i vari soggetti interni ed esterni del sistema di prevenzione 

 Definizione e individuazione dei fattori di rischio 

 Incidenti e infortuni mancati 

 
Modulo 2. Aspetti specifici 
 

 Tecniche di comunicazione e sensibilizzazione dei lavoratori, in particolare neoassunti, 
somministrati, stranieri 

 Valutazione dei rischi dell’azienda, con particolare riferimento al contesto in cui il preposto opera 

 Individuazione misure tecniche, organizzative e procedurali di prevenzione e protezione 

 Modalità di esercizio della funzione di controllo dell’osservanza da parte dei lavoratori delle 
disposizioni di legge e aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro, e  di uso dei mezzi di 
protezione collettivi e individuali messi a loro disposizione 

DOCENTI 

Consulenti esperti nella formazione sulla sicurezza e salute nei luoghi di lavoro 
 

DURATA 

8 ore 
 

DATE  
 

28 Settembre 2021  (ore 9.00-13.00 e 14.00-18.00) 
 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
 

€ 120,00 + iva  per aziende associate  Confimi Romagna 
€ 144,00 + iva per aziende non associate Confimi Romagna 
 
SEDE DI SVOLGIMENTO 
SVILUPPO PMI SRL – Via Maestri del lavoro 42/F – Fornace Zarattini (RA) 
 

INFO 

Simona Facchini–  sfacchini@sviluppopmi.com  Tel. 0544/280.280  

 
 
 SU RICHIESTA LA PARTECIPAZIONE POTRA’ ESSERE ATTIVATA IN VIDEOCONFERENZA 
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Star bene lavorando:  

buone pratiche per un benessere lavorativo duraturo e concreto 

 
 

OBIETTIVI 
 

“La prevenzione delle malattie professionali deve passare attraverso l’educazione dei dipendenti a vivere 

bene ed aver cura di se stessi” 

 
Il Dlgs 81/08 ha lo scopo di prescrivere le misure per la tutela della salute e per la sicurezza dei 
lavoratori durante il lavoro, in tutti i settori di attività privati o pubblici 
Per realizzarlo è necessaria l’elaborazione di una strategia attuativa generale di prevenzione che integri la 
tecnologia, l’organizzazione e le condizioni di lavoro, i rapporti sociali, i principi ergonomici e la corretta 
alimentazione. 
 

CONTENUTI 
 

POSTURA, MOVIMENTO, ERGONOMIA 
 

• La postura “espressione del nostro vissuto” 
• Come e perché il nostro corpo cambia forma negli anni 
• I dolori muscolo-articolari: quando e perché arrivano 
• Come si comporta il corpo in determinate posizione lavorative e della vita quotidiana 
• L’ergonomia: ambienti, strumenti e tecnologie al servizio dell’uomo 
• Le peculiarità del lavoro: la posizione seduta, la posizione statica in piedi, i movimenti ripetitivi, la 

movimentazione manuale dei carichi, la funzione visiva 
• Pratica di ginnastiche specifiche, efficaci per compensare le criticità delle posture professionali, 

per prevenire dolori muscolo-scheletrici e per mantenere una buona postura. 
 

GESTIONE DELLO STRESS 
 

• Le relazioni tra stress e respiro e postura 
• Disturbi posturali che possono derivare da questi collegamenti 
• Come gestire al meglio gli effetti dello stress sul corpo 
• Pratica di metodi di rilassamento, ascolto e presa di coscienza di come respiriamo ed esercizi per 

migliorare la respirazione 
 

ALIMENTAZIONE CONSAPEVOLE 
 

• I principi per una sana alimentazione: giusta quantità, rotazione, varietà, naturalità, ascolto de 
campanelli di allarme 

• Conoscenza del cibo e degli effetti che ha sul sistema ormonale con particolare riferimento 
all’efficienza mentale ed al controllo del peso. 

• Come organizzare al meglio pasti e spuntini a seconda dei ritmi e delle abitudine lavorative 
• Proposte ed esempi pratici di possibili pasti 

 
 

DOCENTI 
 

Gli interventi saranno curati dai formatori di Eukinetica Srl società di servizi alle aziende che prepara chi 
lavora a prendersi cura di sé in maniera consapevole attraverso la condivisione di strumenti pratici per 
riequilibrare gli scompensi dovuti a stress, sedentarietà e lavori ripetitivi. 
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DESTINATARI 
 

Titolari, Direttori di Stabilimento, RSPP, ASPP, Responsabili Risorse Umane 

IL CORSO HA VALIDITA’ COME AGGIORNAMENTO OBBLIGATORIO DEL MODULO B,  COME 

AGGIORNAMENTO RSPP DATORI DI LAVORO E COME AGGIORNAMENTO DIRIGENTI. 

DURATA 
 

8 ore 

 

DATE DI SVOLGIMENTO: 
 

21 Settembre 2020 (9.00-13.00/14.00-18.00) 
 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
 

€ 320,00+ iva  per aziende associate Confimi Romagna 
 

€ 384,00+ iva per aziende non associate Confimi Romagna 
 
 
SEDE DI SVOLGIMENTO 
 

SVILUPPO PMI - Via Maestri del lavoro 42/F – Fornace Zarattini (RA 
 

 
 

INFO 

Simona Facchini–  sfacchini@sviluppopmi.com    Tel. 0544/280.280 
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 SCHEDA DI ISCRIZIONE 
 

Da inviare via e-mail a:  sfacchini@sviluppopmi.com  o  via fax allo: 0544/270.210 
 

 

Corso:       

Ragione Sociale: ………………………………………………………………………………… P.IVA…………………………………………………….. 

Indirizzo Sede Legale…………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

Indirizzo Sede Operativa…………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Prodotto/Servizio principale………………………………………………….……….Codice ATECO……………………………..………….. 

Tel. ………………………………………………………………………………………..…Fax……………………………………………………………….. 

Amministrazione…………………………………………………………………E-mail……………………………………………..…………………. 

Codice SDI per emissione fattura elettronica………………………………………………………………………………………………… 

Responsabile Personale/Risorse Umane…………………………………………………E-mail……………………………………………. 

E-mail per invio materiali didattici………………………………………………………………………………………………………………….. 

DATI PARTECIPANTE 
 

1. Cognome e Nome: ……………………………………………..Data e Luogo di nascita……………………………………………… 

Ruolo………………………………………………………E-mail…………………………………………. Cell…………………………………………. 

2. Cognome e Nome:………………………………………. Data e Luogo di nascita……………………………………………… 

Ruolo………………………………………………………E-mail………………………………………….Cell…………................................. 
 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: 

La fattura verrà emessa ad avvio attività. 
 

MODALITA’ DI PAGAMENTO 

Il pagamento dovrà  essere effettuato ad avvio attività mediante:  

� Assegno intestato a SVILUPPO PMI SRL 

� Bonifico bancario intestato a SVILUPPO PMI SRL presso BCC Ravennate, Forlivese e Imolese     

(Codice IBAN: IT 62 D 08542 13104 037000230876) 
 

In seguito alla conferma da parte di Sviluppo PMI dell’avvio dell’attività, l’eventuale  rinuncia o impossibilità di partecipare 

deve essere comunicata per iscritto almeno 4 giorni prima dell’inizio del corso. In caso contrario si dovrà provvedere 

all’integrale pagamento della quota. Sarà possibile in ogni momento comunicare a Sviluppo PMI l’eventuale sostituzione 

del partecipante. Sviluppo PMI si riserva la facoltà di rinviare la data di inizio o di annullare il corso in caso di mancato 

raggiungimento del numero minimo di partecipanti.  La variazione sarà tempestivamente comunicata e si provvederà al 

imborso delle quote eventualmente già versate. 
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Data…………………………………………………Firma e timbro dell’azienda………………………………………………………………. 

 
FORMULA DI CONSENSO 

 

 

Il sottoscritto ____________________________________(nome e cognome), in qualità di 

_________________________________________ (eventualmente indicare in nome e per conto di quale 

società si presta il consenso), dopo aver esaminato il contenuto dell’informativa pubblicata nel sito 

www.sviluppopmi.com, dichiara di autorizzare Sviluppo PMI s.r.l. al trattamento dei propri dati per la 

seguente finalità: art. 1.3. attività di marketing diretto nei confronti di nuovi clienti;  

 

 

[ ] presta il consenso                                                             [ ] nega il consenso 

 

 

 

 

 

Luogo, data e Firma dell’interessato ________________________________________ 

 

 

 

Il Titolare del Trattamento rende noto che potrà, in ogni momento, revocare il Suo consenso mediante una 

comunicazione scritta da inviare al seguente indirizzo e-mail: info@sviluppopmi.com 
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CONFIMI ROMAGNA NEWS N. 34 DEL 17/09/2021 SINDACALE E PREVIDENZIALE 

 

 

 

RAPPORTI A TEMPO DETERMINATO E NUOVA POSSIBILITA’ DI DISCIPLINARNE LE 
CONDIZIONI, PER FARLI DURARE OLTRE 12 MESI, DA PARTE DELLA CONTRATTAZIONE 

COLLETTIVA (ANCHE AZIENDALE): INDICAZIONI OPERATIVE DELL’INL 

 
 
Al contratto di lavoro subordinato può essere apposto un termine di durata superiore a 12 mesi 
– ma non eccedente i 24 mesi - solo in presenza di almeno una delle seguenti condizioni 
previste dall’art. 19, comma 1, del d.lgs. n. 81/2015 (*) (le cosiddette “causali” introdotte, dal 14 
luglio 2018, dal d.l. n. 87/2018, convertito nella legge n. 96/2018 - CONFIMI RAVENNA NEWS n. 
16, n. 17 e n. 23 del 2018):  
a) “esigenze temporanee e oggettive, estranee all’ordinaria attività, ovvero esigenze di 

sostituzione di altri lavoratori”;  
b) “esigenze connesse a incrementi temporanei, significativi e non programmabili, dell’attività 

ordinaria”. 
 
La presenza delle citate “causali” è altresì necessaria per rinnovare i contratti a termine e, 
qualora la durata complessiva del rapporto ecceda i 12 mesi, per prorogarli (**) (art. 21, comma 
01, del d.lgs. n. 81/2015 (***)). Giova tuttavia rammentare che, “in conseguenza dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19”, fino al 31 dicembre 2021 è possibile prorogare/rinnovare i contratti 
a tempo determinato:  
 in assenza delle condizioni di cui alle lettere a) e b) che precedono; 
 per un periodo massimo di 12 mesi;  
 “per una sola volta”;  
 ferma restando la durata massima complessiva di 24 mesi (CONFIMI ROMAGNA NEWS n. 

21/2021, pag. n. 34). 
 

                                                           

(*) Art. 19, commi 1 e 1.1, del d.lgs. n. 81/2015 (come modificato, dal 25/7/2021, dalla legge n. 106/2021) 
Apposizione del termine e durata massima 
1. Al contratto di lavoro subordinato può essere apposto un termine di durata non superiore a dodici mesi. Il contratto può 

avere una durata superiore, ma comunque non eccedente i ventiquattro mesi, solo in presenza di almeno una delle seguenti 
condizioni:  

a) esigenze temporanee e oggettive, estranee all’ordinaria attività, ovvero esigenze di sostituzione di altri lavoratori;  
b) esigenze connesse a incrementi temporanei, significativi e non programmabili, dell’attività ordinaria. 
b-bis) specifiche esigenze previste dai contratti collettivi di cui all’articolo 51.  
1.1. Il termine di durata superiore a dodici mesi, ma comunque non eccedente ventiquattro mesi, di cui al comma 1 del 

presente articolo, può essere apposto ai contratti di lavoro subordinato qualora si verifichino specifiche esigenze previste dai 
contratti collettivi di lavoro di cui all’articolo 51, ai sensi della lettera b-bis) del medesimo comma 1, fino al 30 settembre 2022. 

 
(**) Per “rinnovo” s’intende la riassunzione di un lavoratore che in passato è già stato alle dipendenze dell’azienda, per almeno 
una volta, con un rapporto a termine. La “proroga” consiste invece nel prolungamento della durata degli effetti del contratto a 
tempo determinato, tramite l’estensione del termine finale. 

 
(***) Art. 21, comma 01, del d.lgs. n. 81/2015 

Proroghe e rinnovi  
01. Il contratto può essere rinnovato solo a fronte delle condizioni di cui all’articolo 19, comma 1. Il contratto può essere 

prorogato liberamente nei primi dodici mesi e, successivamente, solo in presenza delle condizioni di cui all’articolo 19, comma 1. 
In caso di violazione di quanto disposto dal primo e dal secondo periodo, il contratto si trasforma in contratto a tempo 
indeterminato. I contratti per attività stagionali, di cui al comma 2 del presente articolo, possono essere rinnovati o prorogati 
anche in assenza delle condizioni di cui all’articolo 19, comma 1. 
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CONFIMI ROMAGNA NEWS N. 34 DEL 17/09/2021 SINDACALE E PREVIDENZIALE 

 

 

 

L’art. 41-bis del d.l. n. 73/2021 (****) (cd decreto «Sostegni bis» - CONFIMI ROMAGNA NEWS n. 

21/2021, pag. 4), inserito dalla legge di conversione 23/7/2021 n. 106 (in vigore dal 25 luglio scorso 

- CONFIMI ROMAGNA NEWS n. 29/2021), ha introdotto importanti modifiche alla disciplina delle 

“causali” che legittimano la stipula di un contratto a tempo determinato superiore ai 12 mesi. 

Tali novità, seppur indirettamente, influiscono sulle condizioni per le proroghe e i rinnovi, oltre 

ad avere possibili riflessi anche in relazione all’ulteriore contratto, eccedente il limite massimo 

dei 24 mesi o il diverso limite previsto dalla contrattazione collettiva, che può essere stipulato, 

ai sensi dell’art. 19, comma 3 del d.lgs. n. 81/2015, presso gli Ispettorati del lavoro (“… un 

ulteriore contratto a tempo determinato fra gli stessi soggetti, della durata massima  di  dodici 

mesi, può essere stipulato  presso  la  direzione  territoriale  del lavoro competente per territorio. 

In caso di mancato rispetto della descritta procedura, nonché di superamento del termine stabilito 

nel medesimo contratto, lo stesso si trasforma in contratto a tempo indeterminato dalla data 

della stipulazione.”).  

 
Di conseguenza, con la nota 14 settembre 2021 n. 1363, l’Ispettorato Nazionale del Lavoro ha 
diramato le seguenti “indicazioni operative” in merito alle novità in vigore dal 25 luglio 2021. 
 
Con il comma 1, lett. a) dell’art. 41-bis del d.l. n. 73/2021, è stata demandata alla contrattazione 
collettiva di cui all’art. 51 del d.lgs. n. 81/2015 (“contratti collettivi nazionali, territoriali o aziendali 
stipulati da associazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e i 
contratti collettivi aziendali stipulati dalle loro rappresentanze sindacali aziendali ovvero dalla 
rappresentanza sindacale unitaria”) la possibilità di individuare “specifiche esigenze” per la 
stipula di un contratto a tempo determinato di durata superiore ai 12 mesi (ma non eccedente i 
24 mesi). In altri termini, ai contratti collettivi dell’art. 51 è permesso individuare nuove 
casistiche in presenza delle quali sarà possibile stipulare un contratto a termine di durata 
superiore ai 12 mesi.  
 
La norma non pone particolari vincoli contenutistici né caratteristiche sostanziali delle causali 
contrattuali, richiedendo, tuttavia, che tali esigenze siano “specifiche” e, quindi, individuino 
ipotesi concrete, senza utilizzare formulazioni generiche (per es. ragioni “di carattere tecnico, 
produttivo, organizzativo…”) che necessitino di ulteriori declinazioni all’interno del contratto 
individuale.  
 
La modifica introdotta al comma 1 dell’art 19 del d.lgs. n. 81/2015 non ha riflessi unicamente per 
la stipula del primo contratto di durata superiore ai 12 mesi, ma influisce anche sulle norme che 

                                                           

 
(****) Art. 41-bis del d.l. n. 73/2021, introdotto dalla legge n. 106/2021 

Modifica all’articolo 19 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, in materia di lavoro a tempo determinato. 
1. All’articolo 19 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:  
a) al comma 1 è aggiunta, in fine, la seguente lettera:  
“b-bis) specifiche esigenze previste dai contratti collettivi di cui all’articolo 51”;  
b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
“1.1. Il termine di durata superiore a dodici mesi, ma comunque non eccedente ventiquattro mesi, di cui al comma 1 del presente 

articolo, può essere apposto ai contratti di lavoro subordinato qualora si verifichino specifiche esigenze previste dai contratti 
collettivi di lavoro di cui all’articolo 51, ai sensi della lettera b-bis) del medesimo comma 1, fino al 30 settembre 2022”».  
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regolano gli istituti del rinnovo e della proroga, le quali richiamano proprio le causali 
contenute al comma 1 dell’art. 19, ivi compresa, dal 25 luglio 2021, quella connessa a esigenze 
specifiche individuate dalla contrattazione collettiva. Va, infatti, ricordato che, come già sopra 
indicato, il contratto può essere rinnovato solo a fronte delle condizioni di cui all’art. 19, comma 
1 (art. 21, comma 01 del d.lgs. n. 81/2015 (***)). Similmente, prosegue il secondo periodo del 
medesimo comma 01, il contratto può essere prorogato liberamente nei primi dodici mesi e, 
successivamente, solo in presenza delle condizioni di cui all’art. 19, comma 1. In tal senso, 
pertanto, con le modifiche introdotte dal d.l. n. 73/2021, è altresì possibile rinnovare o 
prorogare un contratto a termine secondo le nuove previsioni della contrattazione collettiva.  
 
Con la lett. b) del medesimo comma 1 dell’art. 41 bis del d.l. n. 73/2021 è stato inoltre inserito un 
nuovo comma 1.1 all’art. 19 del d.lgs. n. 81/2015, il quale prevede espressamente che “il termine 
di durata superiore a dodici mesi, ma comunque non eccedente ventiquattro mesi, di cui al comma 
1 del presente articolo, può essere apposto ai contratti di lavoro subordinato qualora si verifichino 
specifiche esigenze previste dai contratti collettivi di lavoro di cui all’articolo 51, ai sensi della 
lettera b-bis) del medesimo comma 1, fino al 30 settembre 2022”. A differenza della prima 
novella, che sembra avere carattere strutturale, “il nuovo comma 1.1. evidenzia una parziale 
provvisorietà”, in quanto prevede la possibilità di stipulare contratti a termine di durata 
iniziale superiore ai 12 mesi secondo le esigenze individuate dalla contrattazione collettiva 
solo fino al 30 settembre 2022. Il comma 1.1. introduce infatti una limitazione temporale al 
ricorso alla lettera b-bis) del comma 1 (30 settembre 2022) in relazione al primo contratto a 
termine tra le parti (“il termine di durata superiore a dodici mesi, ma comunque non eccedente 
ventiquattro mesi, di cui al comma 1…”).  
 
Inoltre, il termine del 30 settembre 2022 - così come chiarito in passato in relazione ad 
analoghe disposizioni in materia di contratti a termine (cfr., per es., la nota prot. n. 713 del 16 
settembre 2020 - CONFIMI ROMAGNA NEWS n. 39/2020) - va riferito alla formalizzazione del 
contratto, il quale ben potrà prevedere una durata del rapporto che superi tale data, fermo 
restando il limite complessivo dei 24 mesi.  
 
Ne consegue che dopo il 30 settembre 2022 sarà possibile stipulare un primo contratto a 
termine di durata superiore ai 12 mesi solo per le esigenze definite alle lettere a) e b) del 
comma 1 dell’art. 19 del d.lgs. n. 81/2015 (ossia “esigenze temporanee e oggettive, estranee 
all’ordinaria attività, ovvero esigenze di sostituzione di altri lavoratori” ed “esigenze connesse a 
incrementi temporanei, significativi e non programmabili, dell’attività ordinaria”). Diversamente, 
le regole in materia di rinnovi e proroghe (***), che si limitano a richiamare il comma 1 dell’art. 
19, senza fare riferimento al nuovo comma 1.1, non sono condizionate temporalmente e, 
pertanto, sarà possibile prorogare o rinnovare i contratti a termine in ragione delle causali 
previste dalla contrattazione collettiva anche successivamente al 30 settembre 2022. 
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BROCHURE INPS SU ALCUNE POSSIBILITÀ E ALTERNATIVE PER ANDARE IN PENSIONE PRIMA 
DEL COMPIMENTO DELL’ETÀ RICHIESTA PER QUELLA DI VECCHIAIA 

 
 
L’INPS, con l’acclusa brochure, pubblicata sul suo portale istituzionale il 13 settembre scorso, ha 
illustrato le possibilità e le alternative a disposizione dei lavoratori per accedere alla pensione 
prima del compimento dell’età richiesta per quella di “vecchiaia”. La qual cosa alla luce di 
quanto previsto dal d.l. 28/1/2019 n. 4 (“Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e 

di pensioni”), convertito in legge 28/3/2019 n. 26, che ha introdotto alcune novità in merito alle 
regole per andare in quiescenza. 
 
La brochure riguarda le pensioni “Quota 100”, “anticipata” e “Opzione donna”, di cui si possono 
trovare ulteriori informazioni cliccando sui seguenti collegamenti: 

 https://www.inps.it/prestazioni-servizi/pensione-quota-100;  
 https://www.inps.it/prestazioni-servizi/pensione-anticipata; 
 https://www.inps.it/prestazioni-servizi/pensione-opzione-donna. 

 
*** 
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CORSO UNIVERSITARIO DI STUDI E RISCATTO AI FINI PENSIONISTICI: NUOVO SIMULATORE 

TELEMATICO INPS 

 

 
Con il messaggio 13/9/2021 n. 3080, l’INPS ha reso noto che sul suo portale istituzionale è 
disponibile un nuovo servizio on line per agevolare “ l’utenza nell’acquisire consapevolezza circa 

gli effetti dell’esercizio della facoltà di riscatto del corso universitario di studi ai fini pensionistici”.  
 
Tale servizio interattivo, consultabile da qualunque dispositivo mobile o fisso (PC, tablet o 
telefono cellulare): 
- è di libero accesso da parte dell’utenza, non essendo richieste credenziali per il suo utilizzo, 

ed è raggiungibile tramite il seguente percorso: “Prestazioni e servizi” > “Servizi” > 
“Riscatto Laurea - Simulatore”; 

- è stato predisposto per facilitare l’esperienza dell’utente nella interazione con l’INPS in uno 
degli ambiti dove è oggi più forte la richiesta di informazioni, in particolare da parte 
dell’utenza più giovane; 

- a fronte dell’inserimento di pochi dati, del tutto anonimi, chiesti all’utente: 
a) fornisce informazioni, a normativa vigente, sulle varie tipologie di riscatto di laurea 

disponibili per i vari segmenti di utenza (agevolato, inoccupato, ordinario) e sui possibili 
vantaggi fiscali derivanti dal pagamento dell’onere; 

b) presenta una simulazione orientativa del costo del riscatto, della sua rateizzazione, 
della decorrenza della pensione (con e senza riscatto) e del beneficio pensionistico 
stimato conseguente al pagamento dell’onere; 

- è, al momento, disponibile per gli utenti nella condizione di “inoccupati” (coloro che non 
hanno mai svolto attività lavorativa in nessuna forma, autonoma o subordinata, e siano alla 
ricerca di un’occupazione) e per coloro che rientrano interamente nel sistema di calcolo 
contributivo della futura pensione, in quanto tanto i periodi oggetto di riscatto che il 
periodo lavorativo sono successivi al 1995. In seguito, sarà rilasciata una versione del 
servizio che integra anche il calcolo del riscatto con il criterio della riserva matematica per i 
soggetti che hanno periodi di riscatto e/o lavorativi collocati nel sistema di calcolo 
retributivo della futura pensione (assicurati con periodi lavorativi e/o da riscatto anteriori al 
1996 o, se in possesso di 18 anni di anzianità al 1996, anteriori al 2012).  

 
Le date e gli importi indicati dal servizio sono calcolati solo sulla base delle informazioni inserite 
in modo anonimo dall’utente e devono essere considerati puramente indicativi e orientativi, 
potendosi discostare da quanto gli sarà comunicato a seguito della presentazione formale della 
domanda di riscatto, il cui iter istruttorio prevede invece la verifica della contribuzione 
effettivamente versata e degli ulteriori dati che risultano negli archivi dell’INPS necessari al 
calcolo. Qualora l’utente lo desideri, potrà proseguire nell’approfondimento del servizio previa 
autenticazione a mezzo SPID o altre credenziali accettate dai servizi dell’INPS: in tale modo, 
l’interazione con il servizio sarà guidata dai dati dell’utente presenti negli archivi dell’Istituto 
(contribuzione versata, periodi lavorati, etc.) ed eventuali simulazioni saranno calcolate sulla 
base di tali dati.  
 
Nella sezione ad accesso riservato l’utente potrà anche inoltrare la domanda di riscatto 
all’INPS, qualora decida di procedere in tal senso.  
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TFR: INDICE DI RIVALUTAZIONE DI AGOSTO 2021 

 
 
L’Istituto Centrale di Statistica ha diffuso l’indice nazionale dei prezzi al consumo per le famiglie di 
operai e impiegati, senza tabacchi, risultato nel mese di agosto 2021 pari a 104,7  
(base 2015 = 100). 
 

In applicazione dell’art. 5 della legge 297/82, nel caso in cui un rapporto di lavoro sia stato risolto 

dal 15 agosto 2021 al 14 settembre 2021 la percentuale di rivalutazione da applicare al Trattamento 

di Fine Rapporto (Tfr) ammonta a 2,759531%. 
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